ISTITUTO D’ARTE DI FIRENZE

STORIA

L’Istituto nasce nel 1869 come “Scuola di intagliatori in legno, ebanisti e legnajuoli” con sede nel quartiere di Santa Croce.

Nel 1880 diventa “Scuola professionale di Arti Decorative e Industriali” per assumere poi, nel 1919, l’assetto che ha ancora oggi: una scuola che risponda alle richieste del territorio e del mercato del lavoro nel campo della formazione culturale, artistica e tecnica.

Dal 1923, con il trasferimento dell’Istituto nell’attuale sede di Porta Romana, edificio monumentale all’interno del Parco della Pace costruito per ospitare le Scuderie reali della Reggia di Palazzo Pitti, e con la riorganizzazione seguita alla Riforma gentile, si inaugura una fase di grande vivacità sul piano culturale e didattico. La scuola diventa un valido strumento di formazione di un’aristocrazia artigiana e di un’élite di insegnanti, direttori di Scuole d’Arte, artisti riconosciuti quali:

Libero Spartaco Andreotti, Bruno Innocenti, Pietro Parigi, Guido Balsamo Stella.

Dagli anni successivi al dopoguerra, e fino ai nostri giorni, L’Istituto d’Arte ha visto aumentare la sua espansione sia come numero degli iscritti sia come didattica: sono stati introdotte nuove materie culturali e sono stati autorizzati dal Ministero della Pubblica Istruzione ampliamenti dei corsi di studio. 

Numerosi artisti, decoratori, scenografi, architetti e designers, stilisti di moda e costumisti hanno studiato e insegnato nell’antica Scuola di Arti Decorative a Santa Croce o, negli anni successivi, nell’Istituto Statale d’Arte di Porta Romana.

Per citare alcuni esempi: Sandro Chia, Galileo Chini, fernando frulli, renzo grazzini, Marcello Guasti, Leonardo Mattioli, Pietro Parigi, Ottone e Bruno Rosai, Armando Spadini, Giuliano Vangi, Lucio Venna, Enrico Coveri, Gabriella Pescucci, Anna Anni, Danilo Donati, Beppe Menegatti, Franco Zeffirelli.

